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Basket: il Mecap crolla a Roma nel secondo tempo (78-87) 

Sorenson sprona una Perugina 
piacevole solo nella ripresa 

Nonostante la vittoria, piuttosto in ombra l'americano Coughran e Vecchiato - Gli ospiti hanno giocato senza Sol-
mun, ancora infortunato - Privi di amalgama gli uomini di Bianchini che puntano decisamente allo scudetto 

PERUGINA: Salvaneschi, Ol­
iarti! 12, Vecchiato 6, Cou-
ghran 12, Sorenson 34, 

• Nasini 11. Lanari 12. Al* 
lenatore, Bianchini. 

MECAF: Jelllni 19, ftlayer 14, 
Polesello 17, Franzln 6, Ma-
lagoll 14, Grippa 4, /anello 
4. Ali. Percudlanl. 

ARBITRI: Baldini di Flren-
2e e Montella di Napoli. 

ROMA — Un vivace e con­
tinuo sventolio di bandiere 
biancorosse, un tifo scatena­
to di circa 3.500 spettatori 
(e qualche mortaretto, fortu­
natamente pochissimi), han­
no accompagnato la prima 
partita in casa della Perugi­
na Jeans ieri al Palazzotto 
dello Sport di Roma. Una 
partita piacevole sul piano 
dello spettacolo che ha vissu­
to Tasi alterne prima di la­
sciare spazio libero alla Pe­
rugina che soprattutto nel se­
condo tempo ha dominato 
completamente il campo. 

Il primo tempo infatti si 
era concluso con la Mecap 
in vantaggio per 47 a 36. In 
questa fase, per quanto ri­
guarda la Mecap, sì è assi­
stito al bel gioco di Jelli-
ni (reduce insieme a Vecchia­
to da Manila) e del giovane 
ventunenne Polesello, arrivato 
quest'anno per la prima vol­
ta a Vigevano per rinforzare 
la squadra di Percudani, al­
lenatore americano alla Me­
cap per la prima volta. Sul 
fronte « straniero » la Mecap 
era invece priva di Solman, 
che da parecchi giorni non 
sta bene a causa di guai a 
un ginocchio. Unico stranie­
ro in campo per la Mecap 
era quindi Mayer che nel pri­
mo tempo ha realizzato ot­
to punti contro i sedici di 
lellini e i diciassette di Pole­
sello, sempre per quanto ri­
guarda il primo tempo. La 
Perugina quindi in svantag­
gio nei primo tempo, nono­
stante uno smagliante Soren­
son che ha splendidamente 
giocato per tutta la partita 
con 18 punti nel primo tem­
po e 16 nel secondo. 

Nel secondo tempo invece 
è andata progressivamente 
migliorando con Sorenson sem­
pre più aggressivo, autore 
complessivamente di 34 pun­
ti. Per quanto riguarda l'al­
tro straniero della Perugina, 
Coughran più volte i tifosi lo 
hanno invocato al grido di 
< Coughran, Coughran segna » 
proprio perchè le realizzazio­
ni dell'americano, soprattutto 
nel primo tempo, non sono 
state troppe e tutti invece co­
noscono le possibilità del gio­
catore. La partita ha avuto 
abbastanza chiaramente due 
facce diverse nel primo e 
nel secondo tempo. 

Su questo è d'accordo an­
che l'allenatore della Perugi­
na. Bianchini, sostanzialmen­
te soddisfatto dall'esito del­
la gara. I più bravi della sua 
squadra? e Sono soddisfatto 
— dice — del diciottenne Masi-
ni, alla prova del fuoco del­
la serie A (fino all'anno scor­
so era juniores) che si è in­
serito bene non solo sul pia­
no tecnico ma anche su quel­
lo emotivo ». Da ricordare che 
il giovane Masini ha dovu­
to marcare Jellini e questo 
era un compito per niente 
facile. « Quanto a Coughran 
— afferma il trainer — ha 
giocato un po' fuori della par­
tita e non si è impegnato mol­
to, anche se nel secondo tem­
po le cose sono invece mi­
gliorate ». Bianchini è soddi­
sfatto anche di Lazzari che 
— ha detto — da uomo di 
panchina si avvia a diventare 
uno del quintetto iniziale. Me­
no contento invece Bianchini 
della prova di Vecchiato, al­
tra grande speranza della Pe­
rugina. con la quale, non è 
riuscito a fare troppi allena­
menti. 

In un campionato « corto », 
come quello di quest'anno. 
scudetto e gloria saranno di 
chi dall'inizio non riuscirà a 
perdere una battuta, e la Pe­
rugina Jeans sembra aver co­
minciato piuttosto bene. 

Marina Marasca 

Risultati e 
classifiche 

Serie Al: Canon-3A Antonini 
9043; ClUnamartini-Xerox (si 
gtocit mercoledì); Amaro Mar-
rys-Gabetti 89-85; BlIIy-Emer-
son T7-68 (giocata sabato); 
Perugina Jeans-Mecap 87-78; 
Scavolini-SInudyne 86-74; Arri-
goni-Mercury 78-75. 

CLASSIFICA: Billy, Scavoll-
nl. Canon, Perugina Jeans, 
Amaro Harry» e Arrigonl 2 
punti; Mercury, Gabelli, Me­
cap, 3A Antonini, Slnudyne, 
Emerson, Chlnamartini e Xe­
rox 0. (Chlnamartini e Xe­
rox una partita in meno). 

Serie A2: Manner-Sarila 96-
M; Banco Roma-Mobiam 96-
80 (giocata sabato); Eidorado-
Hnrlincham 83-77; Pinti Inox-
JoUrcoTombanl 84-75; Pa\<mos-
sln-Cagliari 9041; Superga-
PostaJmobili 79-74; Rodrigo-
Juventus SC-82. 

CLASSIFICA: Banco Roma, 
Pagnossln, Rodrigo, Pinti 
Inox, Manner, Eldorado, Su­
perga 2; Postalmoblli, Iturlln-
gham, Sarila, Juventus, Jolly-
colombanl, Pali Cagliari e 
Moblam 0. 

Che il campionato di ba­
sket, il 34' del dopoguer­
ra, ieri ai blocchi di par-
tema. fosse estremamente 
equilibrato, ricco di Inco­
gnite e quindi più interes­
sante, lo si era intuito nel­
l'immediata vigilia, ma in 
pochi Immaginavano che 
già la prima giornata po­
tesse offrire colpi di sce­
na a raffica. L'anteprima 
di sabato tra Billy Mila­
no e Emerson Varese ha 
fatto suonare i primi cam­
panelli d'allarme e ieri, 
sorprendentemente, dai 
campi di Pesaro e Cantù 
sono giunte notizie abba­
stanza inattese. La Scavo-
lini ha infatti battuto a 
sorpresa i bolognesi delta 
Slnudyne, secondi classi­
ficati un anno fa alle spal­
le dei titolati varesini del-
l'Emerson. La Scavollnl ha 
vinto bene, con un abbuo­
no di dodici lunghezze (86-
74) che la dice sin trop­
po lunga sulle sorti dello 
incontro. 

E se non fa grosso scal­
pore il passo falso della 
acciaccata Emerson a Mi­
lano fi varesini l'anno 
scorso infilarono una se­
rie di risultati negativi e 
poi vinsero meritatamen­
te lo scudetto) stupisce 
particolarmente quello 
della Slnudyne, che forse 
già all'esordio sta pagan­
do lo scotto del cambio 
dell'allenatore. 

Gabetti e Sinudyne 
imitano l'Emersoti: 
esordio disastroso! 

Minorati 

Ed eccoci alla Gabetti. I 
canturlni conservano intat­
ti i favori dal pronostico 
— se ancora di pronosti­
co si può parlare — nono­
stante il tonfo casalingo 
di ieri. Proprio così: l'A­
maro Ilarrys di Bologna 
(ex Fernet Tonio) ha for­
nito il terzo risultato a 
sorpresa della prima gior­
nata di campionato espu­
gnando il « Pianella » col 
favorevole punteggio di 89-
85. Se è vero che Taurisa-

Coughran 

no non ha potuto avva­
lersi delle prestazioni del­
l'infortunato Batlon, il se­
condo giocatore straniero, 
è altrettanto vero che la 
sorte ha subito rimesso in 
equilibrio l'as3e della bi­
lancia togliendo dal a par­
quet » l'americano Hayes, 
bloccato da una distorsio­
ne alla caviglia. Forze dun­
que pari, ma con un 
Neumann eccessivamente 
pasticcione sul fronte del­
la Gobetti (nelle fasi ini­

ziali solo 4 su 12 nel ti­
ro!) e, per contro, un Mar­
vin Roberts concreto come 
pochi sul fronte dell'Ama­
ro Harrys. E sono stati 
appunto i punti di Roberts 
(37), ben assecondato da 
Sacchetti, a mettere nei 
pasticci Marzoratt e com­
pagni, incapaci di una rea­
zione apprezzabile. 

Tirate le somme, ben tre 
delle quattro candidate al 
titolo (la Perugina seppur 
disunita nel corso del pri­
mo tempo ha domato il 
Mecap) hanno esordito nel 
peggiore dei modi e, se 
non si dovesse solo tratta­
re di malesseri passeggeri, 
il torneo si aprirebbe ad 
almeno altre cinque squa­
dre. 

Sofferto ma regolare, 
per concludere, il succes­
so dei veneziani della Ca­
non (90-85) nel confronti 
dell'Antonini Slena. Discor­
so a parte merita invece il 
match Mercury Bologna-
Arrigonl Rieti: chiusi l 
tempi regolamentari sul 
punteggio di parità (68-68), 
i reatini non hanno perso 
la testa in quello supple­
mentare ed hanno avuto la 
meglio (78-75). 

Per quanto concerne la 
serie A4, l'unico confron­
to che manca all'appello 
è Chlnamartini-Xerox, po­
sticipato a dopodomani. 

Angelo Zomegnan 

«Mondiali» di canottaggio in Nuova Zelanda 

Senza rivali le barche RDT: 
cinque successi in otto gare 

Per doping a Praga 

Cinque atleti 
(4 sovietici 

e una bulgara) 
squalificati 

RODI (Grecia) — L'Associazione 
europea di atletica leggera (AEA) 
ha annunciato Ieri, in conclusione 
del 33» Congresso, la squalifica di 
5 atleti (3 maschi e 3 donne), per 
aver fatto' uso di sostante eccitanti 
durante 1 Campionati europei di 
atletica leggera svoltisi a Praga. SI 
tratta di 4 sovietici e di una bulga-
gara. Ecco i nomi degli atleti; Ev-
ghenl Mlronov (secondo nel get­
to del peso), Vassili Jersov (quin­
to nel giavellotto). Nedejda Tka-
shenko e Jekaterina Oordjenko 
(prima e quinta nel pentathlon), fi­
leno Stojanovn (la bulgara piaz­
zatasi al quinto posto nel getto del 
poso femminile). 

Le delegazioni dell'Unione Sovie­
tica e delta Bulgaria hanno defini­
to « precipitosa » la decisione del­
l'Associazione europea e hanno 
denunciato vizi di procedura. L'ul­
tima parola sulla vicenda spetta 
ora alla IAAP (Federazione Intema­
zionale di atletica). 

SERVIZIO 
LAGO KABAPIRO — La Ger­
mania Democratica ha domi­
nato i Campionati mondiali 
di canottaggio disputati in 
Nuova Zelanda, suite acque 
dei lago Karapiro. I formida­
bili vogatori della RDT hanno 
vinto 5 degli otto titoli in pa­
lio e conquistato inoltre due 
medaglie d'argento. Nell'uni­
ca finale dove non sono saliti 
sul podio — quella del due 
di coppia — gli atleti della 
Germania Democratica (Olaf 
Moli e Jurgen Dertov) sono fi­
niti al quarto posto. 

L'unico italiano in gara, il 
singolarista Fabrizio Biondi, 
ha deluso anche nella piccola 
finale dello skiff, non sapen­
do far meglio del sesto posto 
(che equivale al 12.o nella 
classifica assoluta). La gara 
del singolo è stata vinta dal 
tedesco foderale Peter-Michael 
Kolbe che ha battuto, per 2" 
e mezzo il connazionale del­
l'est Rudiger Reiche. 

Nell'otto, gara che tradizio­
nalmente conclude la vicenda 
dei « mondiali », successo del­
la Germania Democratica che 
dopo essere passata al co­
mando ai 1500 metri ha resi­
stito splendidamente al ritor­
no della barca della Germania 
Pedraie. 

Appassionante la prova del 
doppio dove i norvegesi fra­
telli Hansen, dopo un anno di 

assenza dalle co- 'petizioni, 
hanno superato alte sprint lo 
equipaggio britannico forma­
to dai noti Chris Ballieu e 
Mike Hart. 

Allo sprint anche il « quat­
tro con ». Qui lotta fino all'ul­
timo colpo di remo tra gli e-
quipaggi delle due Germanie. 
L'ha spuntata l'armo della 
RDT che ha distanziato di 
un secondo e mezzo la barca 
della RPT. Deludente nel 
complesso l'Unione Sovietica 
che si è salvata con la vitto­
ria nel «quattro senza». Gli 
equipaggi sovietici sono saliti 
sul podio una sola volta — 
appunto nel a quattro senza » 
— mentre in fase di previsio­
ni gli si dava molto più cre­
dito. 

Buono il bottino della Gran 
Bretagna che ha conquistato 
due medaglie d'argento e una 
di bronzo e addirittura eccel­
lente la prestazione complessi­
va del canottaggio francese 
che torna a casa con due im­
prevedibili medaglie. Certa­
mente i francesi hanno messo 
a profitto le esperienze del re­
cente passato, cosa che pur­
troppo non si può dire dell'I­
talia che ha fallito malinco­
nicamente dopo essere stata 
costretta a inviare in Nuova 
Zelanda un solo equipaggio. 
L'azzurro Fabrizio biondi ha 
molto sofferto a causa del ven­
to. Ma il vento non può spie­
gare da solo una cosi delu­

dente spediizone in Nuova Ze­
landa. In realtà il livornese 
non attraversa un buon mo­
mento. A ciò è necessario ag­
giungere che il ragazzo non ha 
classe internazionale. I risul­
tati sono li, spietati, a dare 
conferma di questa tesi. 

Il medagliere chiarisce in 
maniera esemplare i valori in 
campo: una volta di più la 
Germania Democratica, invin­
cibile, con alcuni Paesi occi­
dentali (la Germania Federa­
le, la Gran Bretagna e la Fran­
cia) a garantire un buon mo­
vimento di base. Altri Paesi — 
come l'Italia, la Romania, la 
Cecoslovacchia, la Polonia e 
il Belgio — non riescono a 
trovare tecniche adeguate o 
ricambi validi. 

j . I. f. 

IL MEDAGLIERE 
Germania Dtm. 
Germania* Fed. 
Unione Sovietica 
Norvegia 
Gran Bretagna 
Francia 
Cecoslovacchia 
Jugoslavia 
Svizzera 
Polonia 
Bulgaria 
Nuova Zelanda 

O 
5 
1 
t 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

A B 
2 — 
2 — 
— — 
— — 
2 1 
1 1 . 
1 — 
— 1 
— 1 
— 1 
— 1 
— 1 

La grinta di Bruno Arcar! contro Uoc Maclendan. La foto e del maggio 1974. 

Boxe: l'incontro a Milano il 15 dicembre 
DALLA REDAZIONI-

GENOVA - Trentasci anni 
(ma non li dimostra) e tanta 
voglia di ring. E" il tema di 
una chiacchierata con Bruno 
Arcarl, l'ex campione del 
mondo dei superleggeri che il 
15 dicembre prossimo incon­
trerà a Milano Freddie Boyn-
ton, il lunghissimo americano 
che sfasciò la mascella al 
campione mondiale Rocky 
Mattioli ma ebbe incontro per­
duto, a suo dire, per « inco­
municabilità » con l'arbitro. 

« La boxe — mi dice Bru­
no mentre si accinge alla gior­
naliera battaglia contro gli 
sparring-partners nella pale­
stra di via Cagliari — non è 
la mia passione, la mia vita ». 
« Se dovessi fare una gradua­
toria — aggiunge — la mette­
rei al secondo posto nella mia 
esistenza, dopo la famiglia che 
adoro: mia moglie Maura e i 
miei figli Monica e Roberto, 
ai quali sono molto affeziona­
to e che sono il mio mondo. 
Eppure devo riconoscere che il 
pugilato è stato il mio grande, 
insostituibile primo amore. Un 
amore, devo ricordare e sotto­
lineare, che mi ha salvato dai 
vizi e dalle cattive compagnie; 
che mi ha portato sulla ret­
ta via, che mi ha insegnato a 
vivere. Sembrano parole gros­
se, retoriche — riprende Bru­
no — eppure è cosi e tu lo sai. 
senza che insista sull'argo­
mento. Perciò mi batto per­
chè si aprano palestre, per­
chè si aiuti lo sport, perchè 
i ragazzi vengano tolti dalle 
strade, dai vizi, dalla noia che 
oggi porta sempre più spesso, 
inevitabilmente, alla droga. Il 
pugilato, io sostengo, è scuola 
di vita. Non è una frase fatta 
e neppure voglio dire che nel­
la vita ci si debba fare strada 
a suon di pugni; però ritengo 
che la dura vita della pale­
stra e del ring, il rispetto del­
l'avversario e al tempo stes­
so il desiderio di superarlo, e-
ducano alla vita, temprano il 
carattere, ti danno equilibrio, 
forza per affrontare ogni av­
versità. coraggio per superare 
gli ostacoli >. 

— Ma ora la boxe è in cri­
si. O no? 

e Certo che c'è la crisi an-

Per Bruna Arcari 
(quasi 37 anni) 

Freddie Boy n tori 
è uno dei tanti 

che nel pugilato. Ma dipende, • 
secondo me, dal fatto che i ra­
gazzi non vogliono, non sono 
più capaci di soffrire. Una vol­
ta era diverso; eravamo più 
temprati ». 

— Ma il pubblico diserta le 
riunioni. Se Milano ti chiama 
è proprio perchè rappresenti 
una attrazione per il pubblico. 
un valido richiamo. 

« Credo proprio di sì. Per la 
mia serietà penso, che mi por­
ta al massimo rispetto per il 
pubblico, al quale propongo 
sempre e olTro tutto me stes­
so. A Genova ho combattuto 
tre volte per titoli mondiali. 
con Diaz, Enriquez e Barrerà 
Cortez. e sempre ho riempito 
il Palasport, ho dato soddisfa­
zione agli spettatori, agli or­
ganizzatori, agli appassionati. 
ai miei tifosi e ne ho ricevu­
to anch'io, naturalmente, per 
quel calore, quel sostegno, 
quella forza che mi danno 

quando sono in tanti attorno 
a me ». 

Non ti spaventa questo Bo-
ynton, che è alto un metro e 
ottanta ed ha un allungo con­
seguente? 

« Non è il primo pugile con 
le braccia più lunghe delle mie 
che incontro. Non lo temo più 
di altri. Certo che qualche ri­
schio devo pur correrlo, se 
voglio arrivare a raggiungere 
il mio obiettivo ». 

— L'europeo dei welters? 
« Esatto. E' il mio traguar­

do. Alla mia età non posso ri­
calcare il ring soltanto per 
dare e prender pugni senza 
senso. Mi sono posto l'obietti­
vo europeo dei welter e que­
sto incontro con l'americano 
dovrebbe avvicinarmici sensi­
bilmente. Purtroppo il limite 
di peso (issato sui 69 chilo­
grammi non è di mia piena 
soddisfazione e agevola il mio 
avversario; gli « regalo » al-

Lojacono colpito 
da una paresi 

BARLETTA (Bari) — L'allenatore 
del Barletta (campionato di calcio 
serie C-I), il sudamericano Franci­
sco Ramon Lojacono. non ha segui­
to la partita Interna della sua 
squadra con il Matera, in quanto 
nella tarda serata di sabato 6 stato 
ricoverato In ospedate per un Im­
provviso malessere. SI era sentito 
male mentre era In ritiro con la 
squadra nell'oasi di Nazareth, vici­
no a Corato (Bari) ed e stato cu­
bito soccorso e accompagnato nel 
nosocomio di Barletta, dove gli è 
stata riscontrata una paresi tac­
ciale. 

Il sudamericano (ex giocatore 
della Nazionale, della Roma e del­
la Fiorentina), che e in condizioni 
stazionarle, sarà sottoposto ad ul­
teriori accertamenti. 

Rugby: la Sanson 
passa a Padova 

Nella sesta giornata del campio­
nato di rugby di serte A spicca II 
successo della Sanson Rovigo a Pa­
dova contro 11 Petrarca (9-7). Kcco 
I risultati e la classifica. 

Risultati della sesta giornata ilei 
campionato di serie A: 

Pouchaln Krascatl-Amorosettt To­
rino 23-17; Savola Roma-Monlstrul 
Palatina Milano 7-6; Aquila-Tegola­
ia Caule 27-3; Henetton Treviso-Al­
gida Roma 18-17; Petrarca Padova-
Sanson Rovigo 7-9; Reggio Cala-
brla-Cldneo Brescia 0-21; Amatori 
Catania-Parma 4-4. 

CLASSIFICA 
Sanson 12 punti; Petrarca, Benet-

ton e Aquila 8; Tegolaia e C3dneo 
7; Algida. Savola e Pouchaln •: Ani-
brosettl 4; Amatori e Parma 3; Mo-
nlstrol Palatina e Reggio Calabria 
2. Petrarca una partita In meno. 

meno un chilo e mezzo. Ma è 
un esame, ripeto, che (lev • so­
stenere: devo mosuate t,bu 
altri, ma anche controllare io 
stesso, che cosa vale Arcari 
sulla soglia dei 37 anni, che 
compirò il prossimo capodan­
no ». 

- E' dallo scorso luglio 
che non combatti, dopo avere 
superato Jessie Lara alla 
quinta ripresa per getto della 
spugna. Boynton è più perico­
lóso di Lara... 

« Boynton sarà più bravo di 
Lara, ma io sarò anche più 
preparato di allora. Ogni in­
contro ha una sua storia ». 

- Mai quasi 37 anni: non 
pensi mai al ritiro definitivo? 

«No. Sono discorsi demora­
lizzanti e non mi servono, non 
mi interessano. 11 pugilato mi 
piace e voglio continuare a 
praticarlo fino a che sentirò 
di poterlo fare, fino a che ca­
pirò di essere ancora il più 
forte, di poter dire qualcosa 
sul ring, di vecchio e di nuo­
vo. Tutto questo mi stimola. 
Al ritiro non ci penso pro­
prio ». 

— Come passi la giornata? 
e Alle 6 faccio footing: alle 

7.30 torno a casa, prendo un 
caffè e accompagno Monica a 
scuola. Poi corro al distribu 
tore di benzina di Sestri Le­
vante che gestisco, all'uscita 
dell'autostrada. C'è da sgob­
bare. Alle 13.30 scappo e ven­
go in palestra lino alle 16. E 
qui finisce la mia giornata. 
Cioè sono libero dagli impe­
gni esterni e rientro a goder­
mi la famiglia ». 

— Sei l'antipersonaggio per 
eccellenza. 

« Mi sta bene cosi. Forse 
per questo alla mia età mi 
cercano e calco ancora digni­
tosamente il ring, con obiet­
tivi ancora ambiziosi ». 

— Ti lascio le ultime righe 
del pezzo a disposizione: vuoi 
dire qualcosa di particolare. 
rivolto ai dirigenti, al pubbli­
co. ai pugili, agli organizza­
tori. ai manager... 

« Fermati, fermati. Niente 
trabocchetti. Non sono un pu­
gile suonato. Sai che non so­
no mai stato polemico e non 
ci tengo a farlo oggi, sulla 
soglia dei 37 anni ». 

Stefano Porcù 

Chiude a Biassono il ciclismo dilettanti 
SERVIZIO 

BIASSONO — Si è disputata 
ieri la 49* edizione della Cop­
pa d'inverno, l'ormai classi­
co appuntamento novembrino 
che chiude la stagione agoni­
stica riservata ai dilettanti di 
prima e seconda categoria. 
Una gara di prestigio che ò 
anche l'immancabile appun­
tamento per presidenti e di­
rettori sportivi in cerca dell' 
ultimo e decisivo contatto 
con i corridori ancora non 
temporaneamente non acca­
sati. 

Si sono presentati in 89 
alla partenza in una fredda 
giornata autunnale caratteriz­
zata da una fitta nebbia che 
ha anche disturbato buona 
parte della prova. Una gara 
veloce nonostante il tracciato 
molto impegnativo che gli or­
ganizzatori avevano costellato 
con numerose asperità. 

AI termine si è imposto un 

Di forza Perini 
nella Coppa d'Inverno 

emiliano, il piacentino Gian­
carlo Perini che ha ottenuto 
la sua prima affermazione sta­
gionale. Il diciottenne del 
gruppo sportivo Arquatese-Al-
glda è uno dei migliori pro­
dotti del vivaio emiliano: nel­
la passata stagione aveva col­
lezionato ben 13 successi, ri­
sultando alla fine tra i mi­
gliori della categoria. 

Nel corso dell'attuale sta­
gione, accusando forse il sal­
to alla categoria superiore, 
non è stato in grado di emer­
gere ed ha dovuto acconten­
tarsi solamente di onorevoli 
piazzamenti. Ieri a Biassono 
ha finalmente trovato la sua 

giornata di... sole fra l'entu­
siasmo del suo direttore spor­
tivo Faccini, ex azzurro del­
la pista degli anni 70. Una vit­
toria che conta, o ottenuta alle 
spese di Pavanello, Perani e 
Borgato, che hanno occupato 
le posizioni di rincalzo. 

La gara si è decisa ad una 
trentina di chilometri dalla 
conclusione con una decisa 
azione di nove concorrenti che 
hanno subito guadagnato se­
condi preziosi, sufficienti per 
raggiungere indisturbati il pia­
neggiante tratto conclusivo. 

Dopo un tentativo operato 
da Vitali e Perani, ecco il 
deciso allungo di Giancarlo j 

Perini che a due chilometri 
dal termine sorprende tutti 
precedendo di un centinaio di 
metri l'ormai stremato grup­
petto dei fuggiaschi. L'attività 
su strada dei dilettanti' ora 
si concede la meritata pau­
sa invernale: si continuerà co­
munque a gareggiare sulle pi­
ste coperte. Il Palazzo dello 
sport di Milano riapre oggi i 
battenti: nella serata dedica­
ta al Gran premio europeo 
dell'americana gareggeranno 
anche i migliori dilettanti in 
circolazione. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO: 

I. PERINI (Arquatese-Algida). 
km 150 In 3 ore 36'. media 41.666; 
3. Pavanello (Urinate** - Brooklin) 
a 13"; 3. Perani (Itela»; 4. Borga­
to (Nuora Bacglo - San Siro); 5. 
Benedetti (Polli); 8. Uaino (No-
vartlptast); 7. Ravasio (System • 
Rota); 8. Damiani (Oriotlntor); 0. 
Vitali (Amiantite); 10. Mapelll (No-
vartiplast) a 30". 

ROMA — Riunione di lusso 
alle Capannelle: era in pro­
gramma il Premio Tevere che 
offriva ai giovani alfieri del­
la generazione 1976 l'occasione 
di guadagnare cinquanta mi­
lioni di premi sulla distanza 
dei 1600 metri in pista gran­
de e ai « nostrani » un inte­
ressante confronto con gli 
stranieri. Ebbene, la corsa è 
stata tutta straniera: ha vin­
to il francese Ice Cool davan­
ti all'inglese Potemkim e all' 
altro inglese Schwepperve-
scence che, però, è finito no­
tevolmente distaccato senza 
mai inserirsi nel duello fra 
i primi due. C'è stato un mo­
mento in cui Potemkin, ben 
montato da quella vecchia 
volpe di Joe Mercler, è riu­
scito a rimontare Ice Cool. 
ma è stato solo un attimo: 
il francese, sollecitato tempe­
stivamente da Paquet, si è di-

Ncl « Premio Tevere » alle Capannelle 

Il francese Ice Cool 
davanti a due inglesi 

steso in uno splendido finale 
e ha rimontato dall'interno 1' 
avversario aggiudicandosi me­
ritatamente l 24 milioni riser­
vati al vincitore. 

Terzo come abbiamo detto 
è terminato Schweppervescen-
ce, un cavallo dalla curiosa 
storia: è stato acquistato dal­
la scuderia Colognano nei 
giorni scorsi, e proprio in 
previsione del • Tevere », da 
un birraio che lo aveva vinto 
alla riffa fra quattro puledri 

offerti come incentivo ai ri­
venditori dei suoi prodotti 
dalla Schweppes, nota fab­
brica di !>ibite. Non è, inten­
diamoci, un cattivo cavallo, 
anzi. Ma 11 fatto che tutti i 
« nostrani » in gara siano fi­
niti alle sue spalle è abba­
stanza indicativo del loro va­
lore. 

Le altre corso della giorna­
ta sono state vinte da Ma­
raschino. Prestigio, Poarl Mo­

del, Gastone di Foix, Cechov, 
Goleador. 

Ecco il dettaglio tecnico del­
la riunione: 

Prima corsa: 1. Maraschino, 
2. Good Times; v. 19, p. 12, 
14; acc. 22. Seconda corsa: 
1. Prestigio, 2. My Klayre 
Berry; v. 59, p. 24, 36; acc. 72. 
Terza corsa: 1. Pearl Model, 
2. Temolo, 3. Dear Brook; 
v. 56. p. 20, 17, 27; acc. 147. 
Quarta corsa: 1. Ice Cool, 2. 
Potemkin, 3. Schwepperve-
scence; v. 19, p. 22, 13, 36; 
acc. 50. Quinta corsa: 1. Ga; 
storte di Foix, 2. Linceo; v. 22, 
p. 13, 21; acc. 41. Sesta corsa: 
1. Cechov, 2. Infinito, 3. Pa-
xos; v. 45, p. 14, 19, 13; acc. 
121. Settima corsa: 1. Golea­
dor, 2. Fort Laramie. 3 *x 
aequo: Beau Marcos e Jack 
Pine; v. 92, p. 39, 33, 18 (Beau 
Marcos) e 31 (Jack Pine), 
acc. 610. 

Trionfo delle Fiat 131: 
1° Darniche 2° Andruet 

nel Giro di Corsica 
BASTIA — I francesi Ber­
nard Darniche e Alain Mane, 
su Fiat 131 Abarth, hanno 
vinto la ventiduesima edizio­
ne del Giro di Corsica, otta­
va prova del campionato del 
mondo dei rallies per mar­
che. E' la quarta vittoria di 
Darniche dopo quelle del 70, 
"75 e "77. 

Classifica: I) Darniche-Ma­
ne (Fiat 131 Abarth Alitalla), 
in ore 6AT3A"; 2) Andruet-
r Biche» (Fiat 131 Abarth 
France), 6-51'59"; 3) Munari-
Mannucci (Fiat 131 Abarth 
Alltalia), 633"59"; 4) Almeras-
Perramond (Porsche Carre-
ra), 6.57'44"; 5) MoutonCon-
coni (Fiat 131 Abarth France). 
6.58'12"; 6) Moreau - Baron 
(Porsche Carrara), 7.05'H"; 
7) Nicolas-Laverne (Opel Ka-
dett GTE), 7.06T»"; 8) Ro 
gnoni-Dini (Porsche Carrara), 

¥ 
SUZUKA — Riccardo Patre-
se, su Chevron B 48. si è 
classificato terzo nel G.P. di 
Suzuka di F 2. Patrese, che 
l'anno scorso aveva vinto 
questa corsa, ha impiegato 
un'ora 09'12"U sui 210 chi­
lometri della corsa (35 giri). 

Primo si è classificato il 
giapponese Kinlmitsu Taka-
hashi su « K.E. OOE » in 1 ora 
06"32"82, davanti al suo con­
nazionale Satoru Nakajima 
su Nova 532 P (l.08'50"). 

L'italiano Bruno Giacomelli 
(March 732) si è classificato 
al nono posto. 

* 
MENDOZA — L'elvetico Marc 
Surer (March 782 BMW) par­
tirà in a pole position » del 
O.P. di Mendoza. prima del­
le due competizioni della 
«Temporadas argentina. Teo 

Fabbi (sempre su March) ha 
conquistato la seconda posi­
zione. Ecco la graduatoria 
dei migliori tempi: 1) Surer 
(Svi) March 782 BMW, 1*10" 
30/100; 2) Fabbi (It) March 
782 BMW, l'10"61; 3) Mhenton 
(G.B.) March-Hart, l'H'05; 
4) Jarier (Fr) March-BMW, 
l'H"44: 5) Rosberg (Fin) Che-
vron-Hart, l'U'44. 

Nel rally della Lana 
vince come previsto 

la Opel di Ormezzano 
SERVIZIO 

BIELLA — La coppia Ormez-
zano-Guizzardi, con l'Opel 
Kadett si è aggiudicata il 
Rally internazionale della la­
na. prova valida per ti Cam­
pionato italiano ed il Trofeo 
Alpi occidentali. La vittoria 
del pilota dell'Opel è stata 
netta e senza problemi fin 
dall'inizio della gara, carat-

Nel Giro di Roma di corsa e marcia 

Conferma del belga Smet 
Pezzaiini batte Zambaldo 

ROMA — Si è disputata la 
52* edizione del Giro di Ro­
ma di corsa e marcia con sor­
presa nella gara dei marcia­
tori e una conferma in quel­
la dei mezzofondisti. Nella 
prova dt corsa si è infatti a-
vuta la conferma del belga 
Smet che ha ribadito il suc­
cesso dell'anno scorso per­
correndo i 18 km in 52'14". Al­
le spalle del belga buon se­
condo posto dell'azzurro So­
lone che ha distanziato di un 
minuto il francese Vessières. 

Sorprendente, ma non trop­
po, la gara di marcia vinta 
dal giovane rappresentante 
delle Fiamme Gialle Sandro 
Pezzatini. Il bravo marciatore 
toscano ha battuto il compa­
gno di squadra Armando Zam­
baldo e l'alfiere delle Fiamme 
Oro Renato Di Nicola. 

Armando Zambaldo non è 

riuscito nemmeno questa vol­
ta a vincere una classica Ha 
vinto tante gare, migliorato 
molti primati ma di classiche 
non ne ha vinta nessuna. Sta­
volta, che pareva la volta buo­
na, ha trovato sulla sua stra­
da il giovane compagno di 
squadra Pezzatini. 

Al terzo posto l'ottimo Re­
nato Di Nicola, uno dei mi­
gliori specialisti italiani sui 20 
km. Vittorio Visini, che ha di­
sputato una delle ultime gare 
di una lunga e gloriosa car­
riera, è finito al quarto po­
sto. 

Visini è stAto assai pole­
mico alla fine della competi­
zione e ha ribadito quel che 
aveva già detto alla fine del­
la prova tricolore di Pesca­
ra, valevole per il campiona­
to dei 50 km, 15 giorni fa: 
« Con la marcia ho chiuso ». 

tcrizzata da numerose uscite 
di strada. 

Al secondo posto si è clas­
sificata la Fiat 131 Abarth di 
Pasetti-Barban, che ha prece­
duto la Porsche di « Bip 
Bip » Vitali, vincitori del 
Gran Turismo di serie grup­
po 3. Lungo i 750 km di ga­
ra si sono ritirati Perazio e 
Bagna su Lancia Stratos, Uz-
zeni e Cane sulle Porsche, 
che si sono distinti nella pri­
ma parte del rally. Sfortuna­
to Sola, retrocesso al quar­
to posto a causa di un ritar­
do ad un controllo orario, 
mentre Pittoni, quinto clas­
sificato con la Porsche Laver­
ete Lane Cervinia ha avuto 
parecchi problemi di alimen­
tazione. 

Nel turismo di serie si è 
imposto Piacenza con l'Opel 
Kadett. mentre Vernetti con 
la Fiat 131 Abarth si è ag­
giudicato il Trofeo Alpi oc­
cidentali. La gara è stata se­
guitissima da oltre duecen­
tomila persone, che hanno 
passato tutta la notte ad in­
citare i concorrenti impegna­
ti nelle venti prove speciali, 
alcune delle quali erano osta­
colate dalla nebbia. 

Classifica finale: 1) Ormez-
zano-Guizzardi, su Opel 3 ore 
21'48"; 2) Pasetti-Barban, su 
Fiat. 31)24-30"; 3) Bip-Bip Vi­
tali su Porsche, 3h28-27"; 4) * 
Sola-Bondesan. su Fiat, 3 ore ' 
aaTO"; 5) Pittoni<5atti. su \ 
Porsche Turbo, 3h30'58"; 6) , 
Palladino-Genova, su Porsche, 
3h31'59"; 7) Vernetti-Datmo. . 
su Fiat Abarth. 3h32*34"; 8) 
Tinivella-Poletti. su Porsche, ' 
3h36'5". : 

I. P. 

i 
« 


